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10. Principi di strategia generale 
 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, ed in considerazione dei nuovi problemi dettati 

dalla rapida espansione delle NSP, si ritiene indispensabile ribadire la necessità di 

attuare un approccio ben bilanciato ed integrato che operi contemporaneamente 

sia sulla riduzione della domanda, sia sulla riduzione dell’offerta, che preveda la 

promozione della diagnosi, cura e riabilitazione dei consumatori, ma anche una 

nuova strategia di lotta allo spaccio e al traffico che ha assunto nuove forme di 

organizzazione criminale e di diffusione (mediante Internet), in una realtà spesso 

globalizzata e difficilmente controllabile. Pertanto, si ritiene necessario, al fine di 

contenere la diffusione e l’uso delle NSP anche sul territorio italiano, adottare 

quanto prima la seguente strategia generale (che andrà in seguito declinata in un 

Piano di Azione Nazionale –NSP e in una serie di progetti operativi): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Sorveglianza, allerta precoce ed epidemiologia 

 

Risulta indispensabile un dimensionamento e monitoraggio epidemiologico del 

fenomeno (consumatori e profili), della tipologia di sostanze, dei punti di offerta e 

delle nuove vie di approvvigionamento. La tempestività e la condivisione delle 

informazioni risulta un fattore strategico in un mercato come quello delle NSP in 

continuo e rapido cambiamento. 
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2. Potenziamento diagnostico 

 

È necessario prevedere un aumento delle potenzialità diagnostiche precoci delle 

rete dei laboratori e delle unità di emergenza/urgenza ma anche del 

riconoscimento delle NSP da parte delle Forze dell’Ordine, sia mediante 

l’incremento delle basi di conoscenza tecnico-scientifiche (formazione specialistica) 

sia mediante l’incremento del supporto tecnologico di rilevamento e la diffusione 

di standard analitici di riferimento. 
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3. Prevenzione e riduzione della domanda 

 

Promuovere la prevenzione e la riduzione della domanda di NSP, attraverso azioni 

e misure integrate di educazione precoce per lo sviluppo ed il mantenimento di 

“life skills” e stili di vita sani. Contemporaneamente, andrà mantenuta un’attiva e 

permanente informazione sui rischi e sui danni derivanti dall’assunzione di tali 

sostanze, al fine di sviluppare un’alta percezione del rischio e un buon grado di 

consapevolezza del problema e di promuovere nelle persone l'assunzione di 

responsabilità delle proprie decisioni comportamentali. Particolare attenzione dovrà 

essere posta a supporto delle famiglie e delle scuole e al controllo dell’uso di 
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Internet come strumento di accesso facilitato all’offerta di queste nuove droghe da 

parte dei minori. È inoltre necessario promuovere la diagnosi precoce dell’uso, ma 

anche la cura e la riabilitazione degli assuntori. In particolare, per le persone che 

hanno sviluppato dipendenza è necessario aumentare l’offerta specialistica 

soprattutto in relazione agli effetti in ambito neuropsichico che queste sostanze 

sono in grado di provocare, aumentando il rischio di espressione di comorbidità 

psichiatrica. Altri importanti elementi per la riduzione della domanda sono la 

chiarezza delle regole e delle norme sul non uso, l’alto grado di disapprovazione 

sociale e l’esistenza di deterrenti legali sia per i consumatori di NSP (non 

compatibili con la guida di autoveicoli o lo svolgimento di mansioni a rischio – 

sanzioni amministrative), sia per il traffico e lo spaccio – sanzioni penali. 
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Figura 30 –Misure integrate per la prevenzione dell’uso e diffusione delle NSP. 

 

 
 

 

 

 

4. Contrasto dell’offerta 

 

Controllo, riduzione e contrasto dell’offerta, focalizzando l’attenzione soprattutto 

sui siti Internet, sui rave party illegali, sugli ordini e le transazioni via web mediante 

carta di credito, nonché sugli smart shop. L’offerta va contrastata anche mediante il 

precoce ed esaustivo inserimento delle NSP all’interno dell’elenco delle sostanze 

stupefacenti, al fine di permettere il monitoraggio e le azioni delle Forze dell’Ordine 

per il contrasto del traffico, dello spaccio e della produzione. Le misure di 

deterrenza e i controlli ad esse correlati (es. drug test nei guidatori o nei lavoratori 

con mansioni a rischio per terzi o per acquisire la patente di guida, ecc. che 
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puniscono l’uso di sostanze con sanzioni amministrative) sia le pene inflitte per il 

traffico, lo spaccio e la produzione illegale (con conseguenze penali), costituiscono 

parte importante dell’approccio bilanciato ed integrato contro l’uso di tutte le 

sostanze stupefacenti. 
 

 

5. Promozione della ricerca 

 

Vista la scarsità di informazioni tecnico-scientifiche relativamente alle caratteristiche 

delle NSP, i loro metaboliti e i loro effetti tossici, si ritiene strategico promuovere 

anche la ricerca sia nell’ambito diagnostico-clinico-tossicologico, sia nell’ambito 

delle neuroscienze in merito agli effetti psico-comportamentali e alle alterazioni 

strutturali e neurorecettoriali in seguito all’uso delle NSP. La promozione e lo 

stimolo allo studio, produzione e commercializzazione di nuovi sistemi di diagnosi 

rapida potrebbe inoltre consentire da una parte di diminuire il gap diagnostico 

oggi evidente e dall’altra di stimolare attività di ricerca. 
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6. Collaborazioni, coordinamento e formazione 

 

Considerata l’ampia e diffusa circolazione (anche al di là dei rigidi confini nazionali) 

delle NSP, è strategico operare e promuovere network di collaborazioni nazionali, 

europei ed internazionali mettendo in sinergia, in maniera coordinata e sistematica, 

sia i sistemi regionali esistenti, sia le varie Amministrazioni centrali interessate (in 

particolare Ministero della Salute, Ministero dell’Interno/DCSA e Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca). La collaborazione interistituzionale e 

la condivisione delle informazioni rientrano nel principio della responsabilità 

condivisa sul contrasto della diffusione e dell’uso di sostanze stupefacenti a cui 

tutte le Amministrazioni pubbliche sono chiamate a partecipare in base a specifiche 

competenze. Anche la formazione e l’aggiornamento degli operatori su queste 

nuove sostanze risulta particolarmente importante per assicurare efficienza ed 

efficacia degli interventi in tutti i settori. 
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